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Contrafforte di Cima Livio (2300m circa) 
Parete Nord-Ovest  
 
Via “Pomeriggio di Sole” 
 
 
Prima salita: Irene Borgna, Gabriele Canu e Lorenzo Fanni - 11 settembre 2010 
 
Difficoltà:  TD-, 160m, roccia buona – qualche sasso instabile. 
 
 

 
 

 
 
Avvicinamento: dal biv. Varrone dirigersi in direzione della parete per pietraia, oltrepassare il 
ruscello che scende dal Canalone di Lourousa e raggiungere la base della parete NW, risalire il 
breve zoccolo per cengette e saltini fino ad arrivare su un piccolo ripiano erboso sovrastato da un 
evidente tetto obliquo, omino di pietre (15 min.). 
 
 
 
 



Salita: 
 
L1:  Salire la rampa a sinistra del diedrone (IV), traversare qualche metro a sx, salire verticalmente 
(V) per poi tornare a destra (1 pass. V+), puntando alla base della grande fessura ben visibile dal 
basso. Sostare tra grandi blocchi accatastati alla base della stessa (S1, 30m, cordino). 
 
L2: salire la bella fessura giallastra con divertente arrampicata oltrepassando un tronco secco (un 
passo di V+ in partenza, poi IV+), e quando essa finisce traversare un paio di metri a sx per 
imboccare un'altra fessura, risalirla (IV), e per un successivo diedrino erboso nella parte alta (V poi 
IV) raggiungere un’esigua sporgenza sulla destra, ove si sosta (S2, 45m) 
 
L3:  salire la parete sovrastante puntando ad una zona di rocce gialle (IV), superarle sulla sinistra (1 
pass. V) obliquando poi nettamente a destra andando a sostare su un grosso mugo in prossimità 
dello spigolo (S3, 35m, piccolo omino di pietre) 
 
L4:  salire il successivo spigolo con bella arrampicata (IV, pass.V) fino a sbucare sulla crestina 
sommitale. Sosta su 3 chiodi uniti da cordone (S4, 35m) 
 
L5:  percorrere la breve cresta (III) fino a raggiungere il vasto pendio erboso (15m) 
 
 
Discesa: tornare lungo la cresta per una decina di metri, poi scendere lungo l'evidente rampa canale 
sul versante sud della punta (qualche passo di II-III nei primi metri) fino a giungere sulla pietraia, 
traversando si giunge in breve al bivacco. (20min) 
 

 

Note: breve ma divertente via nuova su questo contrafforte posto proprio di fronte al Bivacco 
Varrone. Trovata sosta attrezzata, di una probabile via di cui non abbiamo notizia, a pochi metri dal 
pendio erboso dove termina la nostra via. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Cima Livio (toponimo proposto), 2450m circa 
 
Spigolo Ovest 
 
 
Prima salita: Irene Borgna, Gabriele Canu e Lorenzo Fanni - 11 settembre 2010. 
 
Difficoltà:  D+, 140m, roccia buona. 
 
 

 
 
 
 
 
 

Avvicinamento:  
Dall’uscita della via precedente risalire brevemente il pendio erboso fino alla base dell’evidente 
spigolo (5min). 
 
 
 
 



 
Salita: 
 
L1:  salire la placca sul filo di spigolo (III+, poi IV). Traversare a sinistra portandosi sotto un 
muretto che si supera in centro (V, un passo di V+) per poi riportarsi qualche metro a destra e 
sostare. (S1, 55mt) 
 
L2:  dritti sopra la sosta (IV+), poi più facilmente (III+) sino alla base di un corto muretto. Superarlo 
(V, delicato), e per un facile diedrino andare a sostare su un grande mugo. (S2, 40mt) 
 
L3:  per l'aereo filo di cresta, a tratti molto affilata, portarsi per blocchi alla vetta (III-IV). Splendida 
la vista sul vallone del Rifugio Morelli. (S3, 50mt, un cordone con maglia rapida) 
 
 
 
Discesa: Con una doppia da 30m si raggiunge il canale sottostante. In breve si è alla base dello 
spigolo e da qui, come descritto in precedenza, al bivacco. (30min dalla cima) 
 
 
Note: la via sale con divertente arrampicata l’elegante spigolo. Non ci risulta nessuna precedente 
salita e non abbiamo trovato nessun segno di passaggio, per cui proponiamo un nome anche alla 
cima, separata dalla successiva elevazione della cresta da un marcato colletto. “Cima Livio”, 
dedicandola a un caro amico di uno di noi, che se n’è andato ormai qualche anno fa…presto, troppo 
presto. Un piccolo pensiero per lui… 


